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a cura di Flaminio Benetti

NUOVA STUFA NEL «MARINELLI»
Oggi, al Rifugio Marinelli - Bombardieri, con una
semplice cerimonia, i Lions club Sondrio Host e
Sondrio Masegra, consegneranno formalmente al-
la Sezione Valtellinese la nuova stufa per il riscal-
damento della sala da pranzo, in sostituzione del-
la precedente, ormai decrepita ed al limite del
collasso. In nome di tutti i soci, il più sentito rin-
graziamento per questo gesto generoso che dimo-
stra attenzione ai problemi della montagna, dei
rifugi, che ne stanno diventando l’ultimo presi-
dio, e del Club Alpino Italiano che li gestisce con
sempre maggiore fatica.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio. Vedi nello
spazio della sottosezione di Tirano.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di
ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assi-
curazione per tutti i partecipanti.

Domenica 9 settembre, gita intersezionale all’Al-
pe Schiazzera. Vedi nello spazio della sottosezio-
ne di Tirano.

Domenica 16 settembre, Lago di Malghera. Da
Grosio, si sale a Fusino, dove inizia la Valle Gro-
sina di Sacco. Seguendo la strada, si arriva a Mal-
ghera, dove si lascia l’auto. In un’ora circa, a pie-
di, si arriva al Lago di Malghera da dove si può
continuare l’escursione fino ad un secondo lago,
oppure al Lago del Drago.
Tempo di percorrenza di un’ora al primo lago.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 350 metri e quota massima di 2316 m.
I coordinatori sono Bruno Gugiatti e Omobono
Brenz Verca.

Domenica 23 settembre, Corno di Grevo (Val Ca-
monica). In auto fino alla Malga Lincino, in Val
Saviore. Poi, dal Rifugio Lissone, in circa un’ora,
si raggiunge l’attacco della via ferrata. Qui ci si
dividerà in due gruppi, il primo per la via diffi-
cile, riservata ad escursionisti esperti ed in nume-
ro limitato, il secondo per un sentiero sassoso
(EE) che sale al passo Forcel Rosso ed entra in Val
di Fumo dove, seguendo una via attrezzata facile
e poco esposta, si arriva alla vetta, dalla quale si
gode un bel panorama sul gruppo dell’Adamello.
Per chi segue il primo itinerario, è necessario il
set da ferrata omologato ed il casco.
Tempo di percorrenza di sette ore circa. Percorso
con qualche difficoltà (EEA), con dislivello di
1266 metri e quota massima di 2869 m.
Il coordinatore è Luigi Colombera.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 9 settembre, gita sezionale all’Alpe
Schiazzera. E’ la prima gita aperta a tutte le sot-
tosezioni ed ai gruppi del C.A.I. Valtellinese.
Da Vervio, passando in auto per le località di Ro-

gorbello e Susen, si raggiunge la fine della strada,
a quota 1980 m. dove si parcheggia. Da qui, in po-
chi minuti si arriva al Rifugio Schiazzera. Da que-
sto punto, sono previsti due diversi percorsi:
1. Monte Masuccio (m. 2618): a quota 2352 si ab-
bandona la mulattiera e si sale a sinistra, senza
particolari difficoltà, verso la cima, dalla quale si
gode un panorama a 360° verso le Orobie, l’Ortles
- Cevedale ed il Bernina.
Tempo di percorrenza di tre ore alla vetta. Percor-
so per escursionisti esperti (EE), con dislivello di
836 metri.
2. Passo Portone (2633 m): dal lago di Schiazzera
(2392 m), si sale fino al valico, verso la Svizzera.
Tempo di percorrenza di due ore alla meta. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con dislivel-
lo di 653 metri.

Domenica 16 settembre, sentiero della pietra ol-
lare. Da Primolo, sopra Chiesa Valmalenco, si per-
corre un sentiero che porta alle antiche cave di
pietra ollare del Pirlo, in parte ancora in attività
ed, in parte, visitabili. Uno dei torni ad acqua ori-
ginari è stato restaurato e consente di vedere co-
me avveniva la lavorazione. Proseguendo, si toc-
cheranno l’Alpe Giumellino e l’Alpe Lago, per
tornare a Primolo con un percorso ad anello.
Tempo di percorrenza di quattro ore. Percorso
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di
510 metri e quota massima di 1600 m.
I coordinatori sono Simona Gatti e Lucia Della
Franca.

Domenica 23 settembre, Val Federia, Livigno. Si
lasciano le macchine alla chiesetta di Florina
(1862 m) e si segue il sentiero sulla costiera spar-
tiacque con la Val Federia. Raggiunta la Madon-
nina del soccorso (2634 m e la stazione superio-
re degli impianti sciistici, si scende per la Casci-
na Mortarec (2191 m), sul fondo della Val Fede-
ria, per la quale si torna al punto di partenza.
Tempo di percorrenza di cinque ore. Percorso
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di
950 metri e quota massima di 2812 m.
I coordinatori sono Giancarlo Nigotti e Alberto
Bormolini.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO

Domenica 16 settembre, CHNA, Languard 2898,
Passo Bernina. Dal parcheggio della funivia del-
la Diavolezza, ci s’incammina verso la Val del
Fain, avvicinandosi al Passo Piscina, all’omoni-
mo lago e, continuando, fino al rifugio sotto il Piz
Languard. Tempo di percorrenza di circa tre ore
e mezza, con dislivello di 805 metri, su percorso
privo di difficoltà tecniche (E). La partenza è alle
ore 6.45’, con ritrovo al Bar Traversi. Obbligato-
ria la carta d’identità. Il coordinatore è Giuseppe
Pozzi (33580 66 706).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@alice.it).
Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-
let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Vene-
zia.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

VAGABONDAGGI SULLA MONTAGNA DI PONTE

L’itinerario che propongo, nato stavolta
quasi casualmente da una uscita senza me-
ta prefissata, si snoda tra Ponte, o per me-
glio dire tra la bella chiesa dedicata ai San-
ti Rocco, Cristoforo e Sebastiano, sita su un
rilievo collinare all’imbocco della Val Fon-
tana, la località di S. Bernardo, anch’essa si-
tuata sullo stesso versante, più in alto, e la
chiesetta e l’abitato di S. Antonio nella val
Fontana. Un percorso, in quest’ultimo trat-
to, che deve essere stato recuperato abba-
stanza di recente, ed è ben marcato con i so-
liti segnavia, oltre che con opportune tabel-
le agli incroci.
Dunque partiamo dalla chiesa, comune-
mente denominata di S, Rocco, il noto san-
to protettore contro la peste, ma dedicata a
quanto pare ad altri due santi popolari: S.
Sebastiano, altro protettore dalla peste, e il
più misterioso S. Cristoforo, dipinto anche
sulla facciata della chiesa.
Per nostra fortuna, ci è stato possibile visi-
tare l’interno, così abbiamo potuto ammira-
re i begli affreschi, attribuiti a Giovannino
da Sondalo, pittore attivo soprattutto in Al-
ta Valtellina, abbastanza noto, che li  dipinse a fine
Quattrocento. Restaurati di recente insieme all’edifi-
cio, rappresentano, con figure aggraziate che rivela-
no reminiscenze goticheggianti, un S. Sebastiano, S.
Rocco (due volte), una Madonna del latte.  Evidente-
mente la chiesetta, probabilmente anch’essa del
Quattrocento, dovette essere oggetto di molta atten-
zione, forse fu una costruzione votiva, in seguito a
una pestilenza. Il S. Cristoforo, dipinto da altra ma-
no (posteriore) sulla facciata, sembra suggerire un iti-
nerario di transito di qualche importanza, poiché è
protettore dei pellegrini e dei viandanti.  
A fianco dell’abside il robusto campanile presenta
qualche singolarità: la sua pianta è sghemba rispetto
agli assi della chiesa, e ha tratti di costruzione pos-
sente, quasi da torre castellana. Interessante anche la
cuspide piramidale, a otto facce (un numero ben sim-
bolico), innestata con forza sul tronco massiccio, al-
leggerito solo da un unico ordine di bifore.
Lasciata la chiesa, saliti per poco sulla strada verso
S.Bernardo, un avvio di strada sterrata sulla destra ci
porta in breve nel luogo dove di recente sono state
scoperte delle incisioni rupestri, sotto un manto di
muschi e licheni. 
Ritornati sulla strada asfaltata, poche decine di me-
tri più avanti, individuiamo una larga mulattiera, ac-
curatamente selciata, che sale ripida. La seguiamo,
per quanto possibile, fino a S. Bernardo. Questo gran-
de maggengo, già luogo di precoci villeggiature otto-
novecentesche della nobiltà pontasca, oggi è ancora
frequentato, ma sempre meno per ragioni agropasto-
rali. La strada poi prosegue verso l’alto, una stretta, e
a tratti assai ripida, sterrata, verso alti pascoli, Cam-
po, Massarescia, e, più dentro la valle Ron, l’omoni-
ma baita, di recente restaurata a rifugio.
A una delle prime svolte di questa strada, un cartel-
lo informa che si può imboccare il Sentiero del Sole,
per S. Antonio in Valfontana, e poi verso Dalico sul-
la Costa S. Gaetano, ormai in territorio di Teglio.  De-
cidiamo di esplorare questo percorso, per noi nuovo.
Il sentiero, abbastanza largo e pianeggiante, si inoltra
sul versante destro idrografico della Val Fontana, ser-
peggiando tra dossi e valloncelli per un lungo tratto.
In parte si svolge tra una rigogliosa vegetazione ce-
dua, in cui riconosciamo la frequenza, decisamente
superiore al normale, di piante di nocciolo, da far
pensare quasi a una coltivazione, malgrado la ripi-
dezza del versante. Spesso invece si attraversano fol-
ti di larici, abeti, betulle, ontani, e, in qualche punto,
interi gruppi di pioppi, in un miscuglio vegetale, sot-
to il quale occhieggiano funghi, in particolare bellis-
sime - ma velenose - amanite muscarie col loro cap-
puccio rosso punteggiato di bianco. Non mancano
eleganti mazze di tamburo, che i cercatori locali sem-
brano trascurare, malgrado la loro sicura commesti-
bilità. Siamo accompagnati dallo stridio di una gaz-
za, e dal canto di numerosi uccelli minori. Avvertia-
mo la presenza di colonie di scoiattoli, ma non riu-

sciamo a vederli.  
Il sentiero corre per un lungo tratto a fianco di uno
scavo, un fossetto privo d’acqua, ma che probabil-
mente era un canale di conduzione dell’acqua da una
valloncello che un tempo forse ne era ricco, verso il
pascolo sul dosso, certamente più assolato e asciut-
to.  Lungo la via del resto incontriamo anche, come
ci aveva avvertito un fungiat, una piccolissima fon-
tanella, la fonte ferruginosa, purtroppo però di que-
sti tempi pressoché asciutta. 
Solo a tratti si scorge il versante opposto della valle,
anch’esso verdissimo, con i pochi squarci dei prati
di Dalico, e, più in basso, la mole emergente della tor-
re di Castionetto. Ma già sappiamo che non riuscire-
mo ad arrivare fin là.    
Dopo una leggera discesa, nei pressi di una frana an-
tica seminascosta nel verde, il sentiero bruscamente
prende a scendere in modo più accentuato, con stret-
ti  e ripidi tornanti. Ma presto scopriamo che si trat-
ta di un raccordo tra due percorsi situati su diversi
livelli, entrambi quasi pianeggianti. Questa discesa
non sarà per più di 60-70 metri.
In fondo, si approda su una strada: abbandonata e a
tratti semicancellata, ridotta a sentiero; ma una vera
strada, con tanto di terrapieni ben murati, ripari a
monte, e perfino qualche sasso posto verticalmente
a fare da paracarro. Meravigliati per questa imprevi-
sta presenza, ci informiamo da un passante, che so-
stiene trattarsi di una struttura costruita per l’acces-
so a una miniera ormai abbandonata e forse scompar-
sa, ma che poi si era tentato di far proseguire verso S.
Bernardo. Solo che "avevano sbagliato la quota, così,
accortisi a un certo punto che puntavano troppo in
basso, hanno abbandonato l’impresa". Sarà vero?
In ogni caso questo manufatto di una certa importan-
za, non troppo antico, ma già quasi del tutto ingloba-
to dalla rinaturalizzazione spontanea, è insieme gra-
devole e misterioso. Lo percorriamo a lungo, sempre
dentro e fuori per dossi e valloncelli, e sempre in una
fitta vegetazione. 
In un punto, già molto avanti, vediamo una cavità,
certo prodotta dall’uomo, che forse era l’accesso (o
uno degli accessi) alla famosa miniera, ma non osia-
mo avventurarci. Tornati a casa, leggeremo sulla gui-
da che  si trattava di una miniera di piombo e zinco,
avviata nell’Ottocento, e riattivata successivamente,
fino all’abbandono definitivo. Se ne dovrebbero ve-
dere le discariche, ma si confondono con le numero-
se frane localizzate, fermate dalla vegetazione, che
occhieggiano su entrambi i versanti della valle.
In fondo, si arriva sul letto del torrente, che da un po’
si annunciava fragoroso, oggi tutto un cantiere, tra i
lavori di ricostruzione degli argini dopo le varie al-
luvioni e quelli delle prese d’acqua per gli impianti
irrigui del versante frutticolo della media Valtellina.
A S. Rocco si potrà tornare per la strada di valle, asfal-
tata, o per un altro percorso più in basso, che abbia-
mo già descritto.

PER RITIRARE IL PROPRIO CANE AL CANILE NON SI PAGA NULLA
«Non ritiro il mio cane perché devo pa-
gare il canile!». E’ un’affermazione che
lascia allibiti e certo dà conto di quan-
to il proprietario tenga al proprio cane,
ma agli operatori del canile tocca sen-
tire dire a volte anche questo. Si tratta
di cani non microchippati, che vengo-
no riconosciuti dalle foto sui giornali o
dalla rubrica televisiva ma non vengo-
no ritirati per paura di dover pagare
qualche imposta al canile consortile. Si
preferisce così lasciarli chiusi in un
box, dimentichi degli anni trascorsi in-
sieme. L’Enpa ritiene importante sotto-
lineare l’appello dei gestori del canile:
«Vogliamo dire a tutti una volta per tut-
te - dice Susy -, che quando un proprie-
tario viene a ritirare il proprio cane al
canile consortile di Busteggia non de-
ve pagare proprio nulla. Nelle settima-
ne successive alcuni Comuni potranno
richiedere invece il versamento di mo-
desti importi, con diversità da Comu-
ne a Comune, come contributo alle spe-
se di cattura e applicazione dei micro-
chip». E’ un chiarimento importante,
che dovrebbe spazzare vie le remore di
chi misura l’affetto del proprio cane in

euro. Chi invece è disposto a fare un
piccolo investimento per aiutare l’En-
pa a curare cani e gatti meno fortunati,
può lasciare un piccolo contributo, an-
che solo il costo di un caffè, per noi è

importante, nelle apposite cassettine
nei negozi o al canile stesso.
ULTIMI ARRIVI
N. 4045 (Poldo) incrocio border collie
maschio, adulto, taglia media, nero

bianco, il 24 agosto da Busteggia; N.
4048 (Pangin) pastore tedesco maschio,
anziano, taglia grande, nero focato, il 28
agosto da Talamona; N.4049 (Sheila)
incrocio pastore belga femmina, adul-

ta, taglia medio grande, nera, il 27 ago-
sto da Chiesa in Valmalenco; N. 4051
(Bum Bum) incrocio volpino maschio,
1 anno, taglia piccola, fulvo, il 28 ago-
sto da Livigno; N. 4052 (Luka) meticcio

maschio, 4 mesi, taglia media, bianco
grigio, il 29 agosto da Montagna; N.
4053 (Laik) pastore tedesco maschio,
adulto, taglia grande, nero focato, il 29
agosto da Albosaggia; N. 4054 (Manar)
incrocio appenzellern femmina, giova-
ne, taglia media, tricolore, il 31 agosto
da Pedemonte; N.4055 (Bimba) incro-
cio pastore tedesco femmina, adulta,
nero beige, il 31 agosto da Tirano.
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-19.00;
festivi: 16.00-19.00. Tel. Canile: 328-
1099586 e 0342-510064
ANNUNCI 
- Cercano casa, zona Morbegno, 3 mici-
ni sani e belli 2/3 mesi, tel: Claudia
333/1217699.
- Urgente, cercano casa i due docili
rotweiller della foto: Leo, maschio, e
Axel, femmina sterilizzata. I padroni si
sono trasferiti. Cell. 328-4549993.
- Cerca casa Pastore Tedesco femmi-
na,10 anni, bella, buona, cui è morta la
padrona. Tel. a Marco: 328/2718478.
- Cerca casa cucciolona di un anno e
mezzo, incrocio pastore tedesco, affet-
tuosa e sterilizzata. Cell. 3481419839.

4054 - Manar è una giovane incrocio appen-
zellern tricolore, trovata a Pedemonte a fi-
ne mese. Non vede l’ora di tornare a casa

Leo e Axell, docilissimi rotweiller cerca-
no l’affetto di una famiglia e tante cocco-
le. Rivolgersi al cell. 328-4549993

4048 - Pangin è un anziano pastore tedesco
trovato a Talamona. Ha un collare in metal-
lo, aspetta a Busteggia la sua famiglia

4051 - Bum Bum è un affettuoso battuffolo di
pelo, molto giocherellone e vivace. Ha cir-
ca un anno e arriva da Livigno. E’ adottabile
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